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REDAZIONALE  
 

Un caloroso benvenuto ai bambini della sezione 3 anni e alle rispettive famiglie 
Bentornati a tutti i bambini delle sezioni 4, 5 anni e famiglie. 
 
Il giornalino ha lo scopo di documentare e informare su vari aspetti della vita a 
scuola, ma contiene anche: riflessioni sull’educazione, su libri da leggere, 
racconti, ricette e altro ancora. A questo proposito ricordiamo anche il nostro sito 
internet all’indirizzo: http://scuole.monet.modena.it/edison  
Il consiglio di gestione ha votato all’unanimità la decisione di chiudere la scuola 
alle ore 16,00, in linea con le altre scuole dell’infanzia comunali. In precedenza si 
era sperimentata la possibilità per i genitori e i bambini, di sostare in  salone fino 
alle 16,15, ma questo momento risultava difficile da gestire e poco educativo. 
Infatti i bambini usavano il salone per correre con il rischio di farsi male (visto 
l’affollamento) e di rovinare i materiali presenti. I genitori, a causa del passaggio 
continuo di altri genitori e bambini, erano in oggettiva difficoltà a seguire i propri 
figli in questo momento. 
 
Il gruppo giornalino, con questa poesia di L. Hausman, augura a tutti un BUON 
NATALE E FELICE ANNO NUOVO  
 
Il mistero del Natale 

La Luce guardò in basso 

e vide le Tenebre: 

"Là voglio andare" 

disse la Luce. 

La Pace guardò in basso 

e vide la Guerra: 

"Là voglio andare" 

disse la Pace. 

��

L'Amore guardò in basso 

e vide l'Odio: 

"Là voglio andare" 

disse l'Amore. 

����������	
�����
�
�


������
��
��
��

����������	
�������
�


���������������

����������	
�������
�


�������	�����



 

 4

�

�������������
����
�������
��

La redazione 

DALLA SEZIONE DEI 3 ANNI 
 

LE FOGLIE 
 

· FANNO RUMORE QUANDO LE PESTO. 
· IL VENTO LE FA CADERE TUTTE. 
· QUANDO CADONO NON FANNO RUMORE 
· LE FOGLIE SONO LEGGERE. 
· LE FOGLIE HANNO LE PUNTE: ALCUNE HANNO UNA PUNTA, ALTRE TANTE. 
· LE FOGLIE NON SONO TUTTE VERDI. 
· ALCUNE FOGLIE SONO MARRONI E GIALLE. 
· CI SONO DELLE FOGLIE ROSSE, DELLE FOGLIE MARRONCINO E DELLE FOGLIE 

VERDI. 
· GLI ALBERI IN AUTUNNO SI STANNO “PELANDO” E NON CI SONO LE FOGLIE. 
· ALCUNI ALBERI HANNO LE FOGLIE E ANCORA DEVONO CADERE. 
· LE FOGLIE SONO LEGGERE, PERO’ QUANDO CADONO DIVENTANO PESANTI E SI 

METTONO TUTTE A TERRA. 
· LE FOGLIE HANNO LE LINEE. 
· LE FOGLIE ASSOMIGLIANO AD UN ALBERO: LE LINEE DRITTE DELLA FOGLIA 

POSSONO ESSERE I RAMI O I RAGGI. 
 

RACCOGLIAMO LE FOGLIE IN GIARDINO…  
INSEGNANTE Cosa abbiamo fatto in giardino oggi? 
ANDREA Abbiamo raccolto insieme le foglie secche e i semi 
ANNA Le abbiamo prese da terra 
INSEGNANTE E perché erano a terra secondo voi? 
MATTIA Perché cadono con il vento e poi perché c’è freddo 
ALICE Cadono perché è vento d’autunno 
INSEGNANTE Come sono le foglie che avete raccolto? 
LOUIS Le foglie sono gialle 
AUGLEANTAR Le foglie hanno il colore del foglio di carta brutto (carta da pacco marrone) 
SIWAR Le foglie sono rosse 
ANNA Sono gialle, rosse, verdi e anche un po’ marroni 
GIADA La foglia che ho preso io è liscia e secca, poi se ci salto su si rompe 
ANDREA La mia foglia ha le punte 
MATTIA Tutte hanno le punte che pungono 
ANDREA  Ma non pungono! Sono secche e non fanno male! 
INSEGNANTE Cosa potete osservare delle foglie? 
GIACOMO Io vedo un rametto. Le foglie hanno un rametto piccolo. Quando c’è caldo il 

rametto rimane attaccato all’albero, quando c’è autunno e vento il rametto si 
stacca e la foglia cade 

LAURA Si ma quando cade si rompe! 
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GIADA Poi se cade a terra si bagna perché c’è l’acqua a terra 
ANDREA Si “sbriciolano” le foglie 
INSEGNANTE Sono curiosa di sapere cosa significa “sbriciolare”, perché non conosco bene 

questa parola! Qualcuno di voi bambini me la sa spiegare? 
ALICE La foglia si spacca in pezzi 
MATTIA Io lo so! La foglia si rompe quando ha pochi pezzettini, si sbriciola quando i 

pezzettini sono tantissimi 
INSEGNANTE Va bene così. Credo proprio di aver capito. 
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DESIDERI SOTTO L’ALBERO  

Io da Babbo Natale 
vorrei la macchina 
di Batman.. Vittorio 
 
Voglio una macchinina rossa  
come la Ferrari. Youssef 
 
Vorrei una pista  
con le macchinine da Babbo Natale. 

Owusu 
 
Babbo Natale mi porta  
una bambola piccola 
con i capelli lunghi. Siwar 
 
Vorrei un treno rosso, bianco e blu 
e anche una pista 

Io vorrei dei libri 
e poi li leggo. Riccardo 
 
Io vorrei un passeggino  
per le bambole. Princess 
 
Vorrei i Gormiti che non 
ho a casa, 
cosi’ poi li ho tutti. Luca 
 
Vorrei delle forbici e della carta colorata da 
ritagliare, 
perche’ non le ho. Anna 
 
Nella mia calza  
vorrei trovare tante caramelle. Francesco 
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dove deve correre. Simone 
 
Vorrei trovare 
nella mia calza 
una bambola ballerina  
che fa le danze. Alessia 
 
Voglio che Babbo Natale 
mette nella mia calza le caramelle 
e poi le mangio tutte. Augleantar 
 
Io vorrei degli animali  
per giocare. Camilla 
 
Io vorrei una bambola 
 con il passeggino. Naomi 
 
Vorrei trovare nella mia calza  
le luci e le palle di Natale, per fare un albero 
tutto mio. 
Poi vorrei anche delle canzoni da cantare. 
Alice 
 
Vorrei un regalo dalla mamma  
e dal papa’. 
poi un regalo da Babbo Natale: 
una pista grande con le macchinine. 

Louis 

Vorrei un camion 
come quello di Cars 
con saetta Mc.Qeen dentro. Matteo 
 
Vorrei degli animali per giocare: 
dei cavalli e dei cinghiali. Andrea 
 
Vorrei un regalo da Babbo Natale: 
un aereo a giocattolo. Giulio 
 
Vorrei che Babbo Natale 
mi portasse una nuvola bianca dal cielo da 
attaccare nella mia cameretta.. 

Giada 
 
Io vorrei una penna dei Gormiti, 
che a me mi piacciono  
troppo i Gormiti. Mattia 
 
 
Mi piacerebbe 
il Cicciobello bua. Laura 
 
Voglio tante 
bambole grandi. Edith 
 
Mi piacerebbe avere  
tutte le macchine Ferrari  
di formula uno. Giacomo 
 

DALLA SEZIONE DEI 4 ANNI 

LA TRASPARENZA  
INSEGNANTE Ieri abbiamo usato la parola “trasparente”. Che cosa vuole dire? 
GIUSEPPE È come la bolla. 
GIANLUCA È piatta…quella piatta dentro al soffione. 
FLAVIA È trasparente. 
CLEOPATRA C’è il cerchio. 
EBENEZER È dentro al cerchio. 
INSEGNANTE Giusto, di trasparente ne abbiamo parlato quando discutevamo di 

bolle… conoscete solo quelle, come cose trasparenti? Cosa vedete di 
trasparente? 

ANDREA Io non ne ho mai viste. 
GAIA Quello dentro al soffione che si vede poco. 
ANDREA Io non lo vedo. 
FLAVIA Ci sono le lettere di trasparente…quelle. 
GAIA Il vetro. 
GIUSEPPE Anche i miei occhiali. 
DAVIDE BE Le cose trasparenti si vedono poco…si vede della luce…una luce 

piatta. 
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INSEGNANTE Come una luce piatta? 
DAVIDE BE Come quella lì delle letterine,…è piatta. 
INSEGNANTE Tutte le cose trasparenti sono piatte? Abbiamo detto che è trasparente 

il vetro, gli occhiali, le bolle… 
GAIA Gli anelli, la pietra degli anelli. 
FLAVIA La porta ha una parte trasparente. 
GAIA I bicchieri. 
DAVIDE BE. I bicchieri di plastica. 
MARTINO Le cose del libro di Mouch. 
GAIA Le forbici. 
FLAVIA Quello (indica una copertina lucida). 
INSEGNANTE Proviamo non mi sembra trasparente… 
GAIA Non si vede niente. 
MARTINO Però è lucido, un po’ come uno specchio. 
GAIA Anche le forbici sono così. 
MARTINO Ma non sono trasparenti. 
GAIA Se le apri c’è il buco che poi è trasparente. 
INSEGNANTE Ma cosa c’è dentro al buco di trasparente? 
VITTORIA Niente…dentro al buco non c’è niente. 
INSEGNANTE Allora cos’è trasparente? 
LUCA Anche quello…lo specchio è trasparente. 
INSEGNANTE Cosa vedi nello specchio? Proviamo… 
LUCA La mia faccia e le cose. 
INSEGNANTE Vedi le cose che sono davanti allo specchio o quelle che sono 

dietro…fuori come se guardo dalla finestra? 
LUCA Ma però vedo. 
INSEGNANTE E cosa vedi…come se tu guardassi fuori dalla finestra. 
FLAVIA Vedi solo Luca e le cose che ha vicino. 
INSEGNANTE Sono cose che sono davanti allo specchio. Lo specchio riflette le cose 

che ha davanti…vedete Luca, i giochi, i tavoli…non vedo quello che 
c’è dietro. Se noi guardiamo fuori dalla finestra vediamo le cose che ci 
sono oltre il vetro, che stanno fuori, non quelle che sono dentro, non ci 
vediamo come in uno specchio…guardate… 

MARTINO Dietro allo specchio c’è il muro…ma non lo vedo. 
INSEGNANTE Prendiamo questo foglio, è una plastica trasparente… siamo tutti 

d’accordo? 
CORO Sì! 
INSEGNANTE Noi vediamo le cose che ci sono dietro… proviamo? Flavia prendila e 

appoggiala sopra a qualcosa…si vede dietro? 
FLAVIA Sì, si vede il libro che c’è dietro. 
DAVIDE BE A me sembra che non ci sia neanche, non si vede più. 
ALIA Io sì, la vedo. 
DAVIDE BE Però sembra che non c’è. C’è perché lo so però non la vedo più. 
FLAVIA Adesso la metto sulla mia pancia si vede tutta? Come che non c’è e 

invece c’è. Se la metti sulla tua faccia casa vedi? 
INSEGNANTE Prova tu a matterla sulla tua faccia? Mi vedi? E noi vediamo la Flavia? 
CORO  Sì. 
FLAVIA Io vi vedo tutti. 
LUCA Allora è trasparente perché si vede dalle due parti. 
INSEGNANTE Adesso proviamo ad usare questo foglio… 
FLAVIA Non vedo niente. 
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CORO 
ANDREA 

Neanche noi. 
Io sì, ci vedo. 
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insegnante Come ci vedi? Vedi la faccia della Flavia? 

andrea Se io lo taglio si vede. 

insegnante Proviamo… (Andrea strappa il foglio) 

andrea No così non si vede …ci vuole un buco. 

insegnante Proviamo…usa le forbici che forse riesci meglio… 

andrea Ci ho fatto il buco e adesso ci vedo. 

insegnante La Flavia la vedi dentro al buco? 

andrea La Flavia è dietro e io ho fatto il buco per vederla. 

insegnante Cosa c’è nel buco? 

andrea C’è uil buco. 

insegnante se tocchi nel buco cosa tocchi? 
andrea Tocco il buco e poi la Flavia. 
insegnante Adesso proviamo a usare questo foglio che è trasparente? La 

vedete la Flavia? Andrea la puoi toccare? 
andrea Non la tocco ma la vedo. 
luca Non la tocchi perché c’è il trasparente. La plastica. 
andrea Ma la vedo. 
insegnante Ti ricordi che prima per vederla avevi dovuto fare il buco… devi 

ancora fare il buco se usi una cosa trasparente? 
andrea Provo a fare un buco diverso…un rettangolo…devo togliere un po’ 

di qua e qua. 
insegnante Prova…è cambiato qualcosa? 
andrea Sembra un quadro. Vediamo un altro bimbo? 
insegnante Va bene chiama un amico? 
andrea Martino. 
insegnante Martino tu ci vedi? 
martino Io ci vedo…vedo dentro al buco. 
insegnante E noi lo vediamo Martino? 
coro Sì! 
insegnante Proviamo con un altro bimbo…Vieni Greta C… 
greta c. Io vi vedo. 
insegnante E noi la vediamo? 
coro  Sì. 
insegnante Adesso proviamo ad usare la plastica trasparente…ci vedi o c’è 

bisogno di fare un buco? 
greta c Ci vedo! Le cose trasparenti sono come questa plastica. 
insegnante Come devono essere le cose trasparenti? 
andrea Bianco. 
luca No, deve essere trasparente… 
insegnante Proviamo a mettere il foglio bianco… 
gaia Non si vede. 
tommaso Se usi il trasparente vedi di là. Quello bianco non è trasparente. Di 

là non ci vedi. 
gianluca Una cosa è trasparente se ci vedi di là. 
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DALLA SEZIONE DEI 5 ANNI 
 

LA NOSTRA GIORNATA A  
SCUOLA…E LA GIORNATA DI FLUFFY 

 
 

INSEGNANTE CHI MI VUOLE RACCONTARE COME INIZIA LA  GIORNATA A 
SCUOLA? COSA FATE DI BELLO? CHI VI PORTA LA MATTINA? 

AURORA IL MIO PAPA’ CON LA MIA SORELLINA POI MI LEGGE UN 
LIBRO E SALUTO QUEL BEL CONIGLIETTO 

BENEDETTA IO SALUTO PAPA’ E FACCIO UN DISEGNO 
INSEGNANTE E QUANDO VOI ENTRATE IN SEZIONE FLUFFY DOVE SI 

TROVA? 
ALESSANDRO IN GABBIA PERCHE’ HA DORMITO LA NOTTE 
SHANEEN E’ SVEGLIO POI LO FAI USCIRE E IO IERI HO PULITO LA 

GABBIA PERCHE’ ERA SPORCA DI CACCA 
INSEGNANTE CHI MI RACCONTA COSA FACCIAMO QUANDO PULIAMO LA 

GABBIA DI FLUFFY? 
FRANCESCA METTIAMO I GUANTI DEL BAGNO E POI TIRIAMO VIA I 

GIORNALI SPORCHI 
INSEGNANTE E POI? 
SIMONA ANCH’ IO L’ HO PULITA…HO PRESO I GIORNALI PULITI E 

CON SHANEEN HO MESSO LA PAGLIA FRESCA 
MATTIA DOPO CI METTIAMO UN PO’ DI MANGIARE COSI’ FA 

COLAZIONE ANCHE LUI 
MARIANNA IO CI PORTO LE CAROTE 
MATTIA ANCH’ IO L’ HO PORTATA 
LIAM IO CI METTO UNA MONTAGNA DI INSALATA 
ELISA C. LUI E’ UN MANGIONE E MANGIA TUTTA LA FRUTTA E LA 

VERDURA 
INSEGNANTE E DOPO VOI COSA FATE DI BELLO, QUANDO LE MAMME E I 

PAPA’ SONO ANDATI A LAVORARE? 
DAVIDE GIOCHIAMO UN PO’ CHE ASPETTIAMO CHE TUTTI ARRIVANO 

A SCUOLA E POI FACCIAMO COLAZIONE 
ELISA M. DOPO FACCIAMO ANCHE L’ APPELLO 
NELLY LUNEDI’, MERCOLEDI’, GIOVEDI’ E… 
ALESSANDRO HAI DIMENTICATO IL MARTEDI’ 
INSEGNANTE BENE, MA TORNIAMO A NOI; QUANDO AVETE FINITO L’ 

APPELLO COSA FACCIAMO? 
TOMMASO CHI DEVE ANDARE IN BAGNO CI VA, ALTRIMENTI INIZIAMO A 

GIOCARE SE SIAMO BRAVI A GIOCARE 
AMINATA SCRIVIAMO LE PAROLE E I NUMERI DEL GIORNO 
SARA FACCIO IL DISEGNO E LO REGALO ALLA MAMMA 
INSEGNANTE E NON GIOCATE MAI NEGLI ANGOLI DELLA SEZIONE? NON 

CI CREDO ANCHE PERCHE’… 
LORENZO NO, GIOCHIAMO SE NON DOBBIAMO FARE DEI LAVORI! 

NELL’ ANGOLO DELLE COSTRUZIONI 
ELISA C. OPPURE NELL’ ANGOLO DEI LIBRI SI LEGGE SOLO UN BEL 

LIBRO PERCHE’ LI NON SI PORTANO I GIOCHI 
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TOMMASO OPPURE ANDIAMO A GIOCARE IN GIARDINO, SOLO CHE IN 
QUESTI GIORNI NON SIAMO USCITI PERCHE’ MANCA LA 
RETE 

STEFANO POSSIAMO ANCHE GIOCARE CON I GIOCHI NUOVI AI TAVOLI 
INSEGNANTE MA CHE BRAVI VI RICORDATE PROPRIO TUTTO! MA AVETE 

MAI OSSERVATO FLUFFY E VISTO COSA COMBINA DI 
BELLO? 

ALESSANDRO SIIII…FA I GIRETTI NELLA SEZIONE 
DAVIDE FA UN PO’ DI METRI COSI’ NON SI ANNOIA E CI CONOSCE 
LIAM LO SAI CHE LUI A VOLTE FA GLI SCHERZETTI E SI 

NASCONDE IN UN BUCO 
INSEGNANTE VERO, A VOLTE PRENDE PAURA E SI NASCONDE IN UN 

ANGOLO NELL’ ATELIER 
JENNIFER SOTTO PANCHETTE LUI…QUA E LA POI GIRA LI… 
ELISA C. VISITA TUTTA LA SEZIONE PERCHE’ LUI PRIMA NON LA 

CONOSCEVA, ADESSO SI! 
MATTIA IO L’ HO VISTO ANCHE IN BAGNO UN GIORNO 
DAVIDE FORSE ANNUSAVA GLI ODORI 
SIFO POI SI MUOVE INTORNO A NOI 
AURORA LUI SALTA ANCHE PERCHE’ HA UNA FORZA CON TUTTE LE 

CAROTE CHE MANGIA! 
SHANEEN MANGIA DOPO UN PO’  
BENEDETTA MANGIA TANTO 
SIMONA IO GLI HO DATO UNA CAROTA E LUI L’ HA PRESA 
INSEGNANTE E QUANDO ABBIAMO FINITO DI FARE LE ATTIVITA’ DELLA 

MATTINA COSA FACCIAMO? 
STEFANO ANDIAMO A MANGIARE NELLA SALETTA 
ALESSANDRO PRIMA PERO’ CI LAVIAMO LE MANI E FACCIAMO LA PIPI’ 
GIULIA PRIMA LA PIPI’, POI LE MANI! POI I CAMERIERI 

SPARECCHIANO E LEGGIAMO UNA FAVOLA 
TOMMASO FLUFFY PERO’ RIMANE IN SEZIONE E CHIUDIAMO LA PORTA 
BENEDETTA COSI’ NON SCAPPA 
SIMONA IO HO VISTO ANCHE LA TARTARUGA LIBERA NEL BAGNO 
ALESSANDRO PER FORZA HA UNA CASA PICCOLA 
FRANCESCO MA ADESSO LA COSTRUIAMO NOI, TI RICORDI CHE NE 

ABBIAMO PARLATO INSIEME? 
STEFANO AH E’ VERO! 
INSEGNANTE SI, AVETE RAGIONE; ADESSO UNA COSA PER VOLTA E 

FACCIAMO TUTTO...DOPO QUANDO ABBIAMO FINITO DI 
LEGGERE LA FAVOLA COSA FACCIAMO DI BELLO? 

AMINATA LAVORIAMO  
CHARITY SE C’ E’ IL SOLE ANDIAMO IN GIARDINO 
LAURA OPPURE DIPINGIAMO IN ATELIER CON I PENNELLI 
SOFIA ABBIAMO ANCHE I LIBRICINI CON I SOLI DA COLORARE 
FRANCESCA AH E’ VERO! IO L’ HO COLORATO BENISSIMO E LO TENGO 

TUTTO NON PIEGATO 
ALESSANDRO COSI’ CI PREPARIAMO ALLA SCUOLA DEI GRANDI 
INSEGNANTE GIUSTO! E FLUFFY IL POMERIGGIO COSA COMBINA DI 

BELLO? 
STEFANO QUELLO CHE FA LA MATTINA GIRA E GIRA E GIRA 
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ALESSANDRO A VOLTE L’ HO VISTO ANCHE MANGIARE I FILI DEL 
COMPUTER PERCHE’ LUI E’ UN CURIOSONO 

ELISA C. E ANCHE UN MANGIONE, BISOGNA CONTROLLARLO 
TOMMASO LUI GIRA ANCHE IN MEZZO AI GIOCHI 
SIFO E FA LA CACCA 
INSEGNANTE PROPRIO VERO! E DOPO, PRIMA DI ANDARE A CASA, COSA 

FACCIAMO TUTTI INSIEME? 
BENEDETTA MERENDA E VADO A CASA CON PAPA’ 
ELISA M. A ME VIENE IL NONNO A PRENDERMI E A VOLTE VIENE IN 

GIARDINO CON NOI ANCHE LA MARIANNA 
MARIANNA SI…SI… 
ALESSANDRO FLUFFY PERO’ LO METTIAMO IN GABBIA ALTRIMENTI SI 

PERDE 
JENNYFER DENTRO E CHIUSO E NANNA 
INSEGNANTE AVETE MAI VISTO FLUFFY DORMIRE? 
CORO NOOOO 
ALESSANDRO PERO’ DORME SOLO CON IL BUIO COME NOI UMANI E ALL’ 

ASILO VENIAMO CON LA LUCE E’ PER QUESTO CHE NON LO 
VEDIAMO 

STEFANO FORSE IO QUANDO L’ HO PORTATO A CASA HO VISTO CHE 
CHIUDEVA UN PO’ GLI OCCHI 
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VERBALE RIUNIONE CONSIGLIO DI GESTIONE DEL 29-10-20 07 
 
Alle h. 18.30 ha inizio la riunione del consiglio di gestione, sono presenti: 
Corradini Maria Teresa Coordinatrice 
Maria     insegnante 5 anni 
Monica    insegnante 4 anni 
Antonella    insegnante 3 anni 
Anna     collaboratrice 
Catellani Paolo   sez. 5 anni 
Scaramelli Anna   sez. 5 anni 
Chiossi Elisa   sez. 4 anni 
Ferrari  Daniela   sez. 4 anni 
Moschella Angela  sez. 3 anni 
Borghesani Marco  sez. 3 anni 
Baldini Massimo   sez. 5 anni 
Bortolamasi Anna  sez. 4 anni 
Leonelli Andrea   sez. 3 anni 
Francescani Daniele  sez. 3 anni 
-Ai genitori dei 3 anni viene spiegato cos’è il consiglio di gestione, quando si 
incontra e i motivi (condivisione progetti, contatti con la circoscrizione, collegamenti 
con la segreteria dei consigli); presentazione della “carta dei servizi” e del 
documento “La gestione sociale”. 
-Vengono rinnovati gli incarichi di: 
Presidente   Paolo Catellani  eletto all’unanimità 
Vice Presidente  Baldini Massimo  eletto all’unanimità 
    Francescani Daniele eletto all’unanimità 
Resp. Finanze  Chiossi Elisa  eletta all’unanimità 
Segretaria   Scaramelli Anna  eletta all’unanimità 
 
- Resoconto sull’avvio dell’anno scolastico: 
3 anni – Sezione composta da 26 bambini, di cui 14 femmine e 12 maschi; 8 
bambini sono bilingue, ben integrati parlano e comprendono l’italiano. 
L’inserimento generale è stato tranquillo e sereno e può considerarsi concluso. Il 
programma per quest’anno prevede di lavorare sul rispetto delle regole, il controllo 
delle emozioni e l’amicizia. Si punta sull’autonomia dell’uso del bagno; sull’utilizzo 
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corretto degli “angoli”, le varie tecniche di colori, i giochi all’aperto ed il loro utilizzo. 
Manipolazione dei vari materiali. Le uscite previste saranno: 
17/12 Teatro Michelangelo “Buon Natale Orso Bruno” 
08/04 Sacro Cuore “Mi mangio la luna” 
Apr/Mag. Fattoria (da definire se “La Falda” o “Arnaldo”) 
 
Ottobre  i bambini dei 5 anni sono andati in visita ai 3 con una macedonia di 
benvenuto. La prossima settimana andranno i 4 per la merenda. 
 
4 anni – Quest’anno sono in 24, di cui 15 maschi e 9 femmine, poiché 3 bambini 
sono stati trasferiti ad altre scuole e c’è stato un nuovo ingresso che si è ben 
inserito nel gruppo. I bambini hanno mostrato di essere felici di ritrovarsi insieme 
dopo le vacanze estive. Le uscite previste saranno: 
28/11 Teatro Comunale 
Gennaio Biblioteca Villaggio Giardino 
Febbraio Teatro Michelangelo 
Marzo Museo delle scienze e della tecnica - Milano 
04/04 Visita all’orto botanico 
Maggio Salse di Nirano 
A Gennaio è previsto l’inizio del corso di pattinaggio. 
 
5 anni – Sono 26 bambini, di cui 10 maschi e 16 femmine, di cui 6 bambini 
stranieri,uno in più rispetto allo scorso anno inserito a seguito dell’uscita anticipata 
di un bambino per la scuola elementare. Le insegnanti sono le due dello scorso 
anno a cui si è aggiunta una terza in appoggio part-time. Quest’anno le attività 
saranno suddivise sia al mattino che al pomeriggio poiché non ci sarà più il 
riposino pomeridiano. C’è stato il cambio dell’insegnante di musica che è stato ben 
accettato da tutti i bambini. Tra le altre cose si cercherà di studiare il movimento 
tramite l’osservazione delle foglie, degli animali e del proprio corpo anche durante 
l’attività di pattinaggio. Si rinnova la possibilità da parte dei genitori di restare a 
pranzo, previo pagamento della quota pasto, durante il qual il genitore avrà la 
possibilità di mostrare ai bambini il proprio lavoro anche con l’utilizzo di materiale 
e/o foto. Le uscite previste saranno: 
10/10 Galleria Civica – Mostra di Mimmo Paladino 
07/11 Palestra-laboratorio Barbieri Panaro 
28/11 Teatro Sacro Cuore 
17/01 Museo dei bambini – Galleria Estense 
06/03 Vigili del Fuoco 
Maggio Acquario di Genova (con i genitori) 
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Maggio Laboratorio – da concordare 
  Laboratorio d’arte – da concordare 
Dal 18/03 inizia il corso di Yoga per bambini. 
 
-Viene presentato il bilancio consuntivo 2006/2007, che viene approvato. 
- La presentazione del bilancio preventivo 2007/2008 verrà fatta dettagliatamente 
nella prossima riunione di Febbraio, in quanto ancora incompleta, comunque si 
evidenzia un probabile aumento di �  0.50 della sovraretta che diventa di �  14.50 
così suddivisa:  
�  8.37  finanziamento corso di inglese 
�  5.17  destinati alla gestione sociale  
�  0.96  per spese di manutenzione ed acquisto materiale didattico. 
Il costo delle uscite didattiche viene interamente coperto dalla scuola. 
Si propone di adeguare l’importo per l’utilizzo della scuola per le feste di 
compleanno ad �  15.00 (come prima) per le feste di singoli bambini, mentre per 
quelle in cui vengono raggruppati più bambini l’importo sarà di �  10.00 ognuno. La 
proposta viene approvata tramite votazione. 
Manca la voce relativa alle spese previste per l’allestimento, in quanto non è 
ancora disponibile un preventivo per l’angolo musicale; sarà necessario informarsi 
sulle nuove norme riguardanti i materiali da poter utilizzare. 
Ogni sezione potrà usufruire di ulteriori �  500 per eventuali altre uscite e/o 
iniziative, questo grazie ad una minore spesa sostenuta dalla scuola l’anno scorso. 
-E’ previsto un laboratorio per la realizzazione di strumenti musicali da materiali di 
recupero, a breve verrà esposta la lista delle cose da portare. 
- Alcuni genitori chiedono un incontro con gli insegnanti specialisti (Musica, 
Religione, Inglese), tra l’altro già previsto, da concordare le modalità, comunque 
dopo Natale. 
- Si discute sull’utilizzo degli spazi e del giardino. 
- Si rileva nuovamente uno scorretto utilizzo del salone nell’orario dalle 16.00 alle 
16.15,( non previsto dal regolamento scolastico, ma concesso per andare incontro 
alle esigenze dei genitori che hanno fratelli/sorelle alla scuola elementare). 
Purtroppo si verificano episodi di cattiva gestione (genitori che siedono sui tavoli 
dove i bambini mangiano, e con i piedi sulle sedie; bambini che corrono, urlano, si 
spingono, saltano sui tavoli, strappano i libri). Pertanto viene messa ai voti la 
proposta di abolire la possibilità di usufruire del salone oltre le h. 16.00 e fino alle 
16.15. A maggioranza la proposta viene approvata. Verrà fornita comunicazione 
scritta a tutti i genitori, ed esposto avviso alla porta dell’avvenuta soppressione di 
detto servizio a partire dal 12/11/2007. 



 

 17

- Per quanto riguarda i lavori di manutenzione è in programma il rifacimento delle 
fognature, mentre è stata segnalata la necessità di rifare i bagni delle sezioni, il 
rifacimento del giardino e l’impianto di irrigazione. 
- Sono state fissate le date delle Feste di Natale: 
13/12  per i bambini delle sezioni 3 e 4 anni 
18/12 per i bambini della sez. 5 anni 
 
-Vengono ineriti nei gruppi di lavoro: 
 FESTA e AUTOFINANZIAMENTO: 
 Andrea Leonelli 
 Sabrina Zorzelli 
 Domenico Franco Eliardo 
 BIBLIOTECA: 
 Annalisa Gandini 
 Monica Dal Rio 
 Sabina Conforti 
 Maria Antonietta Croce 
 GIORNALINO: 
 Paola Palazzi 
 Giovanna Baietta 
  

- La riunione termina alle ore 21.20. 
 

            IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
    ANNA SCARAMELLI      PAOLO CATELLANI 
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DALLA SEZIONE DEI 3 ANNI… UNA MAMMA RACCONTA 
 
Devo ammetterlo: nonostante questo fosse l’ennesimo inserimento che facevo, 
essendo mamma di tre bambine, ho passato l’estate preoccupandomi della 
reazione che avrebbe avuto mia figlia con l’inizio della scuola materna. Forse 
avevo più timore io di lei, conoscendo il suo carattere un po’ introverso, che fatica 
ad aprirsi subito verso gli altri e a familiarizzare con le persone.  
I primi giorni sono stati un “disastro”, perché la lasciavo sempre in lacrime, anche 
se sapevo di lasciarla in ottime mani, in un ambiente che con il tempo avrebbe 
sicuramente apprezzato.  
Poi ha cominciato a portarla a scuola il papà, per vedere se con lui andava 
meglio.... ma ogni giorno sembrava peggio !! Quello che più mi preoccupava era il 
suo stato d’animo, sempre malinconico, anche a casa… 
Poi, il tempo ha fatto il suo corso e le cose piano piano sono migliorate, senza che 
noi facessimo niente di particolare.  
Le sue maestre hanno saputo sicuramente offrirle un nuovo contesto di vita, in cui 
poter instaurare nuove amicizie e creare un clima di curiosità, stimolando la sua 
voglia di scoprire. E questo Camilla l’ha apprezzato.  
Oggi è più serena, sia nel momento del distacco (anche se ogni tanto il capriccio 
“ci scappa”), che nel momento del rientro a casa, mentre i primi giorni pareva 
volesse dimenticare quel che aveva fatto. 
Oggi, invece, mi racconta entusiasta le attività che ha svolto a scuola: i disegni che 
ha fatto, quel che ha mangiato, la canzoncina che Stefano (il bravissimo maestro di 
musica) le ha insegnato e quello che le maestre le hanno proposto durante il 
giorno. E ricorda sempre con piacere i nomi dei suoi nuovi compagni. 
Sono trascorsi circa due mesi dall’inserimento di mia figlia e oggi posso dire che le 
mie apprensioni iniziali si sono dissolte, perché vedo che Camilla sta compiendo 
un percorso progressivo soddisfacente, per lei e per me.  
Mi rendo conto, soprattutto che – quasi sempre – sono le nostre ansie che, se non 
controllate, possono ritardare le risposte positive alle nuove esperienze che i nostri 
figli vanno affrontando. Un’attesa paziente e fiduciosa, è certamente 
l’atteggiamento più efficace, affinché le nostre aspettative non vadano deluse e la 
serenità dei nostri figli non venga compromessa. 
 
 

GIOVANNA (mamma di Camilla Lunati – sez. 3 anni) 
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EDUCAZIONE 

 
 

AIUTO!!!! IL MIO BIMBO SARA’……. UN FUTURO BULLO?!?!?!?! 
 

 
Anche lui diventerà uno di quei bulletti che si aggirano in gruppo, con la vita dei 
pantaloni al ginocchio, l’aria di sfida, pronto ad alzare le mani alla prima occasione, 
di preferenza se entra in scena una vittima più debole di lui? Sarà questo il 
probabile destino di mio figlio che ho visto rifilare già qualche spintone all’amico o 
mettere a terra il vicino prepotente? Anche voi condividete la mia preoccupazione 
di fronte alle manifestazioni di aggressività di vostro figlio? Allora consolatevi, o 
almeno non scandalizzatevi troppo, perché l’aggressività nel bambino rappresenta 
un bisogno: di comunicare, di conoscere, di esplorare. Ho capito, anche e 
soprattutto tramite il dialogo con le insegnanti e le altre mamme, che non 
dobbiamo vergognarci di certi comportamenti del nostro bimbo e nemmeno 
considerarli un disturbo da curare, ma un ambito da tenere presente all’interno di 
un processo di crescita del bambino. Quasi sempre i bambini non sono 
consapevoli del danno che stanno compiendo , né tantomeno colpevoli di 
un’intenzionalità maligna nei confronti del compagno. Allora cosa possiamo fare? 
Imparare “a mettergli dei paletti”, a intervenire per contenere le sue “manifestazioni 
aggressive” e soprattutto a trasmettergli appena possibile delle regole che ben 
presto saranno spontaneamente accettate dal bambino e renderanno la sua e la 
nostra vita molto più serena.  Queste regole devono essere decise da noi genitori, i 
bambini esigono chiarezza e certezze incrollabili, noi dobbiamo essere per loro un 
punto di riferimento autorevole (attenzione, non autoritario). Ecco quindi che i 
“forse” e i “vedremo” li mandano in confusione, pertanto vince la costanza 
nell’applicazione delle norme e delle regole: i “no” non dovrebbero mai trasformarsi 
in “sì” per quieto vivere, così come avere una linea educativa comune fra padre e 
madre è fondamentale per non creare disorientamento. Non ho la presunzione di 
avere imparato come educare nel migliore modo possibile il mio bambino (quando 
meno me lo aspetto, mi riesce sempre a spiazzare….), ma di una cosa sono 
sicura: collaborare con le insegnanti, riferendo loro le mie incertezze e problemi di 
mamma, seguendo i loro consigli è la cosa migliore da fare….. 
  
       (Paola, mamma di Vittorio sez. 3 anni) 
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LA VALENZA DELL’ANIMALE DOMESTICO 

 
 

Quest’anno scolastico ha visto nella sezione dei 5 anni, l’ingresso di un nuovo 
compagno: Fluffy. Ciò porta naturalmente alla riscoperta del rapporto uomo-
animale, in particolare della valenza educativa che questo rapporto può offrire. I 
bambini che possiedono cani o gatti, raccontano a chiunque la loro esperienza 
d'amicizia e di empatia nata fra loro ed i quadrupedi.  

Si deduce, quindi, che gli animali non devono essere considerati giocattoli e che 
accogliere una creatura nelle nostre case non deve essere un atto di egoismo per 
appagare il desiderio di avere un animale in casa; bensì l'adozione degli animali 
dovrebbe avvenire con l'intenzione di aiutare le bestiole bisognose d'affetto e cure. 

Come prima cosa è necessario comprendere il ruolo svolto dall'animale.  
Alla fine degli anni Ottanta prende avvio una nuova disciplina, la zooantropologia, 

che ha come obiettivo di ricerca lo studio del rapporto uomo-animale negli eventi 
interattivi e relazionali e la valutazione dei contributi apportati all’uomo da questa 
relazione. Fondamento della ricerca zooantropologica è il ritenere che non sia 
possibile comprendere l’uomo nelle sue caratteristiche prescindendo dal contributo 
offerto dall’alterità animale. Conoscere l’ampia gamma di rapporti e di rimandi che 
ci legano al mondo animale è molto importante, perché offre un piano articolato di 
interpretazione circa il nostro bisogno di riferirci all’animale per realizzare in pieno 
le nostre qualità. Prende corpo quindi l’idea che la referenza animale sia 
indispensabile per la realizzazione della persona nelle sue diverse componenti 
espressive ed  educative. 

Perché l'animale non giudica,  non è in competizione, non ci rifiuta , offre stimoli 
cognitivi, sposta l'attenzione dai problemi (fobie, ansia, depressione ), offre 
possibilità comunicative, dà un sostegno (affettivo, relazionale), facilita disposizioni 
positive ( entusiasmo, buonumore, riso, gioco,curiosità, desiderio di imparare). 

L’importanza di un rapporto sano con i nostri amici animali viene anche 
evidenziata da studi fatti su soggetti che recuperano capacità relazionale tramite 
un rapporto con gli animali. Così è nata la pet-therapy. Fu lo psichiatra infantile, 
Boris Levinson a enunciare per la prima volta, intorno al 1960, le sue teorie sui 
benefici della compagnia degli animali, che egli stesso applicò nella cura dei suoi 
pazienti. Con il termine Pet Therapy si indicano due categorie di terapie: quelle 
dirette a soggetti con handicap, il cui scopo è di eliminare uno stato di malattia o 
ridurne gli effetti negativi sulla salute del paziente; quelle finalizzate a migliorare la 
qualità della vita e lo stato generale di benessere. 

Peculiarità di tale scienza è l'uso della relazione con l'animale come soggetto 
dotato di una propria sensibilità, che si fa co-protagonista dell'azione terapeutica, in 
una relazione interattiva estremamente ricca e complessa. Ha effetti positivi se 
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praticata nelle scuole, nelle carceri, ospedali, case di cura, comunità di recupero e 
con soggetti portatori di handicap fisici e/o psichici. 

Andare a cavallo, ma anche solo accarezzare un cane o un gatto, aiuta a 
risolvere disagi fisici e psichici. È stato dimostrato che la presenza di un animale 
migliora, dal punto di vista psicologico, la vita dell'individuo, diminuendo solitudine 
e depressione, agendo da supporto sociale, dando impulso alla cura di se stessi e 
diventando una fonte di attività quotidiane significative. Spazzolare, giocare, 
nutrire, lavare un animale aiuta a migliorare l'aspetto fisico in soggetti affetti da 
handicap fisico. Gli animali possono diminuire l'ansia e abbassare lo stress 
divenendo una fonte di contatto piacevole, una visione rilassante e una percezione 
di sicurezza e tranquillità, aumentando autostima, autocontrollo, indipendenza ed 
autonomia. 

D’altro canto sono stati effettuati studi (soprattutto in America) sul fatto che 
bambini violenti nei confronti degli animali rischiano di sviluppare comportamenti 
antisociali da adulti. Viceversa, se educati al rispetto degli animali, i minori 
'sbandati' possono acquisire sentimenti positivi verso l'umanità. 

Su questo tema l'Istituto di psicologia del Cnr di Roma ha avviato una ricerca. Lo 
sviluppo di una cultura pedagogica ed educativa che contempli la crudeltà sugli 
animali quale tirocinio di crudeltà verso gli uomini, e l’educazione alla compassione 
e all’empatia nei confronti dell’alterità non umana quale passaggio fondamentale in 
un qualsiasi processo educativo (scolastico, famigliare, culturale, sociale ecc), 
porta alla consapevolezza dell’importanza dell’educare fin da bambini ad un 
corretto e rispettoso rapporto col mondo animale. 

Torniamo quindi al nostro amico coniglio. 

  

(Fluffy morsica i fili)     (Fluffy esce dalla gabbia) 

Il coniglio nano è una derivazione di quello domestico, il quale è molto socievole, 
più resistente e affettuoso tanto quanto se non di più del suo "cugino" più piccolo. 
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Il coniglio selvatico, predecessore del domestico, si pensa sia originario 
dell’Africa, dove sono stati ritrovati diversi fossili risalenti ad epoche molto 
remote, come domestico tuttavia ha il suo sviluppo e inizia a diffondersi, in 
Europa già intorno al 1100 a.C. con l’arrivo dei Fenici in Spagna e in tutto il 
Mediterraneo. Ha una grande rilevanza durante il periodo dell’Impero Romano, 
dove grazie alle particolari condizioni climatiche dei loro territori e l’attitudine del 
coniglio ad essere un grande riproduttore, iniziano ad allevarli a scopo 
alimentare, diventando così un cibo abbastanza prestigioso, si dice che di 
grande pregio era mangiare i cuccioli quasi appena nati. Nel medioevo si 
diffonde per il resto d’Europa. 

 

L’alimentazione del coniglio domestico si deve basare principalmente sulla 
verdura, l’ideale è verdura fresca giornaliera. Non deve mangiare assolutamente 
cereali, frutta secca, legumi, ma il pellet non deve contenere cereali e avere un alto 
contenuto di fibre. Il coniglio ha bisogno di avere sempre a disposizione dell’acqua 
fresca e pulita meglio usare i beverini a beccuccio. 

Il coniglio domestico tenuto in casa può anche vivere libero, tenendo la gabbia 
solo per tana, naturalmente se si opta per questa scelta bisogna avere una casa a 
prova di coniglio, quindi fili coperti, accessi ai terrazzi controllati specialmente se 
presente la ringhiera, perché i conigli sono attratti dal vuoto. Se si opta per tenerlo 
in gabbia, dato le dimensioni bisogna tenere comunque gabbie di dimensioni 
notevoli. Il coniglio non ha assolutamente bisogno di bagnetto, che al contrario gli 
fa male, il coniglio è un animale che si pulisce da solo. 
BUON DIVERTIMENTO A TUTTI! 

Rossella (mamma di Giulia Filippi, 5 anni) 

  

(Fluffy mangia)             (Fluffy in gabbia)  
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LA BIBLIOTECA DELL ’EDISON 
 
La biblioteca della nostra scuola è ricca di libri per bambini e ogni anno le 
maestre aggiungono delle novità. In attesa che la biblioteca riapra, dopo le 
vacanze di Natale, vi presentiamo alcuni dei nuovi libri. 
 
LIBRI PER BAMBINI:  

Titolo:  La cesta del principe. Favole 
popolari di Serbia e Montenegro 
Autore:  Nada Strugar 
Editore:  Emi, Bologna 2006 

 
Un giovane principe che deve imparare un 
mestiere, un asino che vuole diventare 
cavallo, una ragazza più saggia del re, un 
contadino ingenuo che si rifà dei torti 
subiti, un ragazzone forte e presuntuoso, 
un pioppo vanitoso, lepri, rane e volpi 
impegnati ad abbindolarsi a vicenda 
senza cattiveria, giusto per scherzare.  
Ecco alcuni dei protagonisti delle favole di 
Serbia e Montenegro presentate in questa 
raccolta che coniuga umorismo e 
saggezza popolare.  
Edizione bilingue italiano-serbo nei due 
alfabeti cirillico e latino e nelle varianti 
ekava e ijekava. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
    

REGOLAMENTO DELLA BIBLIOTECA Il prestito dei libri è autogestito dai genitori della scuola. Il buon 

funzionamento della biblioteca dipende dal rispetto del seguente regolamento da parte di tutti: Sono 

ammessi al prestito tutti i bambini della scuola e le insegnanti. I libri della biblioteca sono un patrimonio 

comune a tutti e devono essere trattati con la massima cura. Il prestito è attivo dalle ore 7.30 alle 9.00 e 

dalle 15.45 alle 16.00. I libri letti o sfogliati, che non si vogliono prendere in prestito, devono essere riposti 

nella loro collocazione, rispettando i simboli adottati per la loro classificazione.  

A ogni libro corrisponde una scheda che deve essere utilizzata per il prestito nel seguente modo:  

- si scrivono data e nome del bambino,  

- si inserisce la tessera personale del bambino con la sua fotografia (per facilitare al bambino il 

riconoscimento della scheda),  

- si ripone la scheda nell'apposita cassetta. Il prestito è di un solo libro e dura una settimana. 
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Titolo:  Akbar e Birbal. Favole dall'India 
Autore:  De Souza Eunice 
Editore:  EMI 2004 

Akbar Il Grande (1542-1605) fu un imperatore della 
dinastia moghul. Birbal, il 
cui vero nome era Mahesh Das, era il suo fedele 
consigliere. Onesto, 
intelligente e astuto, risolveva le situazioni più intricate, 
svelando le 
trame dei cortigiani invidiosi, smascherando falsi 
brahmini e mercanti 
disonesti, difendendo i più deboli e aiutando l'illuminato 
sovrano a governare 
con equità e amore per il suo popolo. La loro 
proverbiale amicizia è un 
esempio di dialogo e di ascolto reciproco. Le storie di 
Akbar e Birbal, note 
in tutta l'India, sono tramandate attraverso i secoli come 
una preziosa 
eredità familiare e culturale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
E’ stato di recente predisposto uno scaffale che contiene libri per genitori, anche 
questi si possono consultare e prendere in prestito. 
LIBRI PER ADULTI: 

Titolo:  A piccoli passi 
Autore:  Silvia Vegetti Finzi 
Editore:  Mondadori 2007 

Nei primi cinque anni di vita il bambino vive un'avventura 
straordinaria e tumultuosa: guarda il mondo con occhi 
magici e nello stesso tempo impara a vivere e ad amare 
seguendo un percorso che lo porta, a piccoli passi, dalla 
dipendenza all'autonomia. In questo suo cammino 
occorre saper cogliere i mille messaggi che il piccolo ci 
manda coi suoi comportamenti, prima che con le sue 
parole, e chiedersi: "Che significato ha il rifiuto del cibo, 
l'insonnia, oppure il capriccio inarrestabile?"; "Perchè ha 
paura degli estranei, è geloso del papà, o passa ore 
davanti al televisore?". Scritto informa di dialogo, questo 
libro intende preparare i genitori a rispondere con 
spontaneità, sensibilità e competenza ai bisogni e ai 
desideri del loro bambino, che è sempre unico, 
imprevedibile, insostituibile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Paolo Catellani (papà di Tommaso, 5 anni) 
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Fiabe sotto l’albero ……………………  

Anne e campanellino 

C' era una volta,  in un paese lontano lontano, una bambina di nome Anne.  
Anne era alta un barile e mezzo, aveva i capelli lunghi, lisci e color del miele di 
castagno; viveva insieme alla mamma e al babbo in una casa tutta di pietra nel bel 
mezzo del bosco. In una radura poco lontana dalla loro abitazione, facevano 
pascolare la mucca Flora e il piccolo gregge capeggiato da un’astutissima 
pecorella bruna di nome Campanellino. 

Campanellino era la disperazione di mamma Benedetta e papà Tomeo ed anche 
della piccola Anne; la birbante era capace di prendere iniziative davvero 
sconcertanti in cui poi coinvolgeva tutto il gregge. Una volta, per esempio, decise 
di voler saltare a tutti i costi lo steccato che segnava il confine tra il pascolo di 
Tomeo e un altro; ma, dopo averci provato più volte, rimase incastrata a penzoloni 
nel vuoto tra i due pascoli. Campanellino, per lo spavento, iniziò a belare a più non 
posso, tutte intorno le altre pecore presero a belare anche loro a perdifiato e Flora 
la mucca, irritata da tutto questo trambusto, smise di dare latte per due giorni. 

Quante emozioni quel giorno per Anne che non faceva altro che andare, dal 
pascolo a casa, per tenere informata la mamma su come, papà Tomeo, cercava di 
disincastrare Campanellino e calmare poi tutto il gregge.  

Benedetta prendeva il tutto con molta filosofia, sapeva di che pasta era fatta 
Campanellino e quindi non si stupiva più di tutti i guai che combinava, però sapeva 
anche che era la pecora più simpatica che avesse mai avuto e quanto latte dava e 
che buon formaggio se ne ricava! 

Un giorno Anne, tornò a casa piangendo: 

“Anne, che succede, perché piangi?”  

“Mamma, mamma, quella brutta pecora mi ha mangiato una treccina!” 

“Chi, Campanellino?” 

“Sì, proprio lei!” Disperò la bimba.  

“Fammi vedere!” Disse la mamma sorpresa.  

Anne scoppiò di nuovo a piangere mentre le mostrava il ciuffo finale della treccia 
che era sì, tutto bagnato e sporco di terra, ma non era “mangiato”. Probabilmente, 
si disse tra se la mamma, Anne si è solo molto spaventata. Così le mise un braccio 
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intorno alle spalle e l’accompagnò in casa dicendole: “Ora Anne, faremo un bel 
bagno caldo e ti laverò i capelli per benino e poi vedremo se quella birichina di 
Campanellino te li ha rovinati. Se così fosse, vedrai che la mamma te li spunta e 
torneranno belli come prima”. 

Così dicendo entrambe si avviarono all’interno dell’abitazione mentre il sole, di 
fuori, cercava di farsi un varco tra i faggi per poter finalmente tramontare in santa 
pace e porre così fine a quella lunga giornata.  

Il giorno successivo Anne raccontò anche a papà Tomeo quello che era successo 
tra lei e Campanellino. Papà Tomeo sorrise e le disse però che al pascolo 
montano, Campanellino non si poteva portare, era troppo pericoloso e se proprio 
voleva raggiungere i suoi scopi avrebbe dovuto trovare un’altra soluzione.  
Anne allora si allontanò pensierosa osservando con la coda dell’occhio l’unica 
pecora bruna del loro gregge che brucava in tutta tranquillità un monticello erboso 
che aveva l’aria particolarmente appetitosa. Poi tornò da papà Tomeo e gli chiese:  
“Papà ma perché Campanellino, si chiama Campanellino?”  

“Perché un tempo, quando era piccola, le avevamo messo un campanello al collo 
per ritrovarla perché si perdeva in continuazione."  

“Quindi è sempre stata una birbante!” Disse Anne al babbo.  
“Proprio così, quindi cercare di farla cambiare non sarà un’impresa facile!”  
Sì, il babbo aveva proprio ragione, il problema era davvero spinoso. 

 Ma, ecco che le era venuta una buona idea: se la pecorella non poteva essere 
portata al pascolo montano, qualcosa del pascolo montano poteva essere portato 
alla pecorella!  
Andò in casa e in soffitta, con l’aiuto della mamma, trovò quello che le occorreva.  
E ora non restava che aspettare l’occasione buona, ossia, la prossima marachella 
di Campanellino. 

Non dovette attendere a lungo perché Campanellino una ne pensava e cento ne 
faceva. Un pomeriggio la pecorella, avendo deciso di prendersi un po’ di libertà, 
era strisciata sotto la staccionata per correre un po’ nel boschetto di faggi.  
Anne l’aveva vista.  

La bimba fece un furbo sorriso, indossò il pesante indumento e corse anche lei 
verso il boschetto. La mamma osserva la scena da poco lontano e si chiedeva se 
effettivamente l’espediente avrebbe funzionato.  

Anne quatta, quatta si era nascosta dietro una piccola rupe e osservava 
Campanellino che ignara trotterellava qua e là. Poi mentalmente contò: -uno, due e 
tre!-  
Ed ecco che Campanellino si ritrovò davanti un enorme (per lei) lupo ispido e 
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ululante che le sbarrava la strada. La pecorella si spaventò a tal punto che quasi le 
si sbiancò il mantello, fece marcia indietro e corse al sicuro del pascolo da babbo 
Tomeo che l’aspettava con il recinto aperto. 

Il lupo a quel punto si spogliò e rivelò essere non altro che una bimba con le 
trecce.  
Anne, aveva trovato in soffitta un vecchio costume di carnevale e con quello si era 
trasformata nel terribile lupo dei pascoli montani. 

Ogni volta che Campanellino ne avrebbe combinata una delle sue il lupo sarebbe 
magicamente riapparso. Ma noi siamo sicuri che a Campanellino uno spavento 
grande come quello, era proprio bastato?. 

Elena, (mamma di Elisa Magliarella 5 anni) 
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POESIE DI NATALE  

L'anno nuovo  

Indovinami, indovino, 

tu che leggi nel destino: 

l’anno nuovo come sarà? 

Bello, brutto o metà e metà? 

Trovo stampato nei miei libroni 

che avrà di certo quattro stagioni, 

dodici mesi, ciascuno al suo posto, 

un carnevale e un ferragosto, 

e il giorno dopo il lunedì 

sarà sempre un martedì. 

Di più per ora scritto non trovo 

nel destino dell’anno nuovo: 

per il resto anche quest’anno 

sarà come gli uomini lo faranno. 

Gianni  Rodari  

Il mistero di Natale  

La Luce guardò in basso 

e vide le Tenebre: 

"Là voglio andare" 

disse la Luce. 

La Pace guardò in basso 

e vide la Guerra: 

"Là voglio andare" 

disse la Pace. 

L'Amore guardò in basso 

e vide l'Odio: 

"Là voglio andare" 

disse l'Amore. 

Così apparve la Luce 

e risplendette. 

Così apparve la Pace 

e offrì riposo. 

Così apparve l'Amore 

e portò vita; 

questo è il mistero del Natale 

L. Hausman  

 

 



 

 29

L'abete di Natale  

Chi abita sull'abete 

tra i doni e le comete? 

C' è un Babbo Natale 

alto quanto un ditale. 

Ci sono i sette nani, 

gli indiani, 

i marziani. 

Ci ha fatto il suo nido 

perfino Mignolino. 

C'è posto per tutti, 

per tutti c'è un lumino 

e tanta pace per chi la vuole 

per chi sa che la pace 

scalda anche più del sole 

Gianni Rodari  

 

Il mago di Natale  

S'io fossi il mago di Natale 

farei spuntare un albero di Natale 

in ogni casa,in ogni appartamento 

dalle piastrelle del pavimento, 

ma non l'alberello finto, 

di plastica dipinto 

che vendono adesso all'upim: 

un vero abete, un pino di montagna, 

con un pò di vento vero 

impigliato tra i rami, 

che mandi profumo di resina 

in tutte le camere, 

e sui rami i magici frutti: 

regali per tutti. 

Poi con la mia bacchetta me ne andrei 

a fare magie 

per tutte le vie. 

Tutto questo farei se fossi un mago. 

Però non lo sono 

come posso fare? 

Non ho che auguri da regalare: 

di auguri ne ho tanti 

scegliete quelli che volete, 

prendeteli tutti quanti.    Gianni Rodari  
GIOVANNA (mamma di Camilla Lunati – sez. 3 anni) 
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RICETTA GOLOSA  
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INGEDIENTI PER 8 BAMBINI: 
 
300 GR. DI ZUCCHERO A VELO 
4 UOVA 
200 GR. DI FECOLA DI PATALE 
SCORZA DI 1 ARANCIA 
3 CUCCHIAI DI CACAO AMARO 
100 GR. DI FARINA  
200 GR. DI BURRO 
1 BUSTINA DI LIEVITO VANIGLIATO 
 
 
 
COME SI PREPARA: 
 
1) CON UN CUCCHIAIO DI LEGNO MESCOLA BENE IN UNA CIOTOLA LO 

ZUCCHERO A VELO CON LE UOVA FINO A QUANDO IL COMPOSTO SARA’ 
CHIARO E SPUMOSO. POI UNISCI IL BURRO MORBIDO (TOGLILO DAL 
FRIGO ALMENO 1 ORA PRIMA). 

2) AGGIUNGI LA FECOLA E LA FARINA POCO ALLA VOLTA, IL CACAO 
CONTINUANDO A MESCOLARE. POI IL LIEVITO E LA SCORZA LAVATA E 
GRATTUGIATA  DELL’ARANCIA. 

3) IMBURRA E INFARINA UNA TORTIERA A FORMA DI CIAMBELLA, VERSA 
IL COMPOSTO E, METTI IN FORNO CALDO A 180° PER  1 O RA CIRCA. 

4) LASCIA RAFFREDDARE LA CIAMBELLA, TRASFERISCILA SU UN 
PIATTO DA PORTATA E SPOLVERIZZALA CON ZUCCHERO A VELO. 

�
�

Elena, (mamma di Elisa Magliarella 5 anni)�
�
�
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METTIAMO SOTTO L’ALBERO……. UNA VACANZA CHE FA SOGNA RE 

Per il prossimo Natale ecco un regalo speciale che possiamo fare a tutta la nostra 
famiglia: un viaggio che permetta di condividere momenti  di gioco e scoprire 
luoghi curiosi e divertenti. Viaggiare con tutta la famiglia è, ammettiamolo, ogni 
volta un investimento. Ho pertanto pensato a proposte adatte a tutte le tasche, in 
modo che ciascuno possa costruirsi a propria misura il regalo più prezioso: 
condividere il tempo insieme. 
 

IN GIORNATA….. A CERVIA, NEL PAESE DEI PRESEPI 
A Cervia non poteva che esserci un presepe di sabbia. Ma non è l’unico. Per tutto 
il mese di dicembre l’intera cittadina ospita i presepi più curiosi, come quello di 
sale, quelli coloratissimi sudamericani o della tradizione caucasica, passando per il 
presepe russo e giapponese fino a quello napoletano. Non manca il presepe 
vivente, con centinaia di figuranti vestiti in costume. I bambini possono creare il 
loro presepe con i laboratori seguiti da giochi, fiabe, animazioni in piazza, 
spettacoli di burattini e mercatini. 
(tel. 0544 974400 – www.comunecervia.it/turismo ) 
 

UN WEEK END ….. NEL MASO IN ALTO ADIGE 
In posizione isolata, pur trovandosi a soli 300 metri dallo splendido paesino di San 
Candido, gode di un magnifico panorama sulle montagne dell’Alta Val Pusteria. Al 
Maso Glinzhof i bambini possono muoversi in libertà senza paure di macchine o 
strade trafficate. Si divertono a seguire il fattore nella stalla tra mucche, pecore, 
capre e galline, oppure a giocare con la farina per fare il pane e i dolci natalizi. La 
sera, davanti al camino, non manca mai il momento della fiaba. In tavola, ogni 
giorno, i prodotti biologici del maso: latte, marmellate, verdura, yogurt. A 
disposizione degli ospiti anche la cucina per preparare le pappe ai più piccoli. Sono 
disponibili, naturalmente, anche scaldabiberon, seggioloni e lettini. 
Prezzo per week end 3 giorni / 2 notti �  90 per ogni adulto in mezza pensione, 
riduzione del 50% per bambini fino a 2 anni non compiuti, riduzione del 30% per 
bambini fino a 8 anni non compiuti. 
www.glinzhof.com oppure per vedere tutti i migliori masi dell’Alto Adige 
www.gallorosso.it 
 

UNA SETTIMANA…..IN CROCIERA NEL MEDITERRANEO 
Visitare diverse città senza lo stress di dover cambiare hotel ogni giorno, fare e 
disfare valigie con il timore di dimenticare da qualche parte il gioco preferito di 
vostro figlio: con la crociera tutto questo non esiste. Resta solo il piacere di 
scoprire città diverse mentre i bambini (dai 3 anni) sono seguiti dagli animatori e si 
divertono in cacce al tesoro, atelier creativi, sfilate in costume, party a tema e mini 
olimpiadi. Una vacanza ideale per tutti dove i bambini viaggiano gratis se in cabina 
con i genitori. 
Prezzo da �  690 a persona la Crociera di Pasqua nel Mediterraneo di 8 giorni / 7 
notti con partenza il 16 marzo 2008 (www.costa.it)       

(Paola, mamma di Vittorio sez. 3 anni) 
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IMMAGINI DA COLORARE  

 
 
 
 
 

 
 
 
 


